Le dermatosi come esito di un disturbo della “funzione di confine-contatto”: dalla ricerca all’applicazione clinica
Alcune patologie dermatologiche possono essere intese come esito di un disturbo della “funzione di confine-contatto” della pelle/“membrana-Sé” ; in esse si verifica un processo di regressione del pensiero ad un modello più arcaico di funzionamento di tipo biologico: conversione fisiologica o somatizzazione. Partendo dall\'esistenza di una connessione mente-corpo in grado di spiegare l\'andamento di un quadro organico sostenuto da una base psichica, la mia ricerca, condotta presso un reparto di Dermatologia su pazienti affetti da psoriasi, si è occupata di questa correlazione con l\'utilizzo dell\'indice PASI e del test SCL-90-R. Risulta che lo stato emotivo del paziente può non correlarsi con la gravità oggettiva della malattia mentre esiste un legame tra PASI e sintomi depressivi, fobia sociale e paranoia. Tra i tratti caratteriali comuni spicca la difficoltà nell’esprimere verbalmente le emozioni (alessitimia) e nel contatto intimo. Abbiamo quindi dato vita al PROGETTO “DAFNE” con lo scopo di far intraprendere al paziente un percorso psicoterapeutico esperienziale per alleggerirsi da sentimenti di rabbia, tristezza, ansia e frustrazione, lavorando, secondo l’approccio gestaltico e tecniche espressive-corporee sulle problematiche psicologiche relative al disturbo della funzioni di “confine-contatto” della pelle/“membrana-Sé” alla radice del “sintomo psicosomatico”.

